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D.g.r. 19 giugno 2017 - n. X/6737
Approvazione delle misure di risanamento dell’inquinamento 
diffuso delle acque sotterranee da attuare per l’area vasta 
comprendente i comuni di Brugherio, Cinisello Balsamo, 
Cologno Monzese, Milano, Monza, Nova Milanese e Sesto San 
Giovanni e della disciplina dell’inquinamento diffuso delle 
acque sotterranee dell’area vasta (art. 239, comma 3 del 
d.lgs. 152/2006)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il decreto legislativo 3 aprile 2006, n  152 «Norme in materia 
ambientale» e, in particolare:

 − l’articolo 239, comma 3, che assegna alle Regioni la 
disciplina degli interventi di bonifica e di ripristino am-
bientale per le aree caratterizzate da inquinamento dif-
fuso, come definito dall’articolo 240, comma 1, lettera r) 
del decreto stesso;

 − ’art  240, comma 1, lettera b), che definisce le Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC) e prevede che, 
nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato sia 
ubicato in un’area interessata da fenomeni antropici 
o naturali che abbiano determinato il superamento di 
una o più Concentrazioni Soglia di Contaminazione, 
queste ultime si assumono pari al valore di fondo esi-
stente per tutti i parametri superati;

 − l’art  240, comma 1, lettera r), che definisce inquinamen-
to diffuso la contaminazione o le alterazioni chimiche, fi-
siche o biologiche delle matrici ambientali determinate 
da fonti diffuse e non imputabili ad una singola origine»;

 − l’Allegato 1 al Titolo V della Parte IV del d lgs  152/2006, 
che prevede la possibilità di fissare al punto di conformi-
tà per le acque sotterranee valori superiori alle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui al de-
creto stesso nel caso di modifiche allo stato originario 
dovute all’inquinamento diffuso, valori che devono es-
sere accertati o validati dalla Autorità pubblica compe-
tente e che devono essere comunque compatibili con 
l’assenza di rischio igienico – sanitario per eventuali altri 
recettori a valle;

•	la legge regionale 12 dicembre 2003, n  26 «Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale  Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuo-
lo e di risorse idriche»;

•	la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2012, 
n  4501, con la quale è stato approvato il Protocollo opera-
tivo per la gestione dei casi di inquinamento diffuso delle 
acque sotterranee (di seguito Protocollo Operativo), che 
fornisce una procedura standardizzata per la gestione del-
le problematiche connesse alla presenza di inquinamento 
diffuso delle acque sotterranee, da applicare all’intero ter-
ritorio regionale;

•	la deliberazione della Giunta regionale 20 giugno 2014, 
n   1990 «Approvazione del Programma Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti (P R G R ), comprensivo di Piano Regionale 
delle Bonifiche (P R B ) e dei relativi documenti previsti dalla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS): conseguente ri-
ordino degli atti amministrativi relativi alla pianificazione di 
rifiuti e bonifiche»;

•	il decreto del Direttore della Direzione generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile 17 marzo 2015, n  2016, che 
ha istituito, ai sensi dell’art  19, comma 2 delle Norme Tecni-
che di Attuazione del P R B  (di seguito Norme Tecniche), il 
Tavolo Tecnico Regionale di Coordinamento per l’inquina-
mento diffuso delle acque sotterranee nell’Area Vasta, com-
prendente i rappresentanti delle Direzioni regionali interes-
sate, dei Comuni di Comuni di Brugherio, Cinisello Balsamo, 
Cologno Monzese, Milano, Monza, Nova Milanese e Sesto 
San Giovanni, della Provincia di Milano (Città Metropolita-
na di Milano) e della Provincia di Monza Brianza, dell’ARPA 
Centrale e del Dipartimento ARPA di Milano e Monza Brian-
za, delle ASL (ATS) di Milano e di Monza Brianza e dei gestori 
del Servizio Idrico Integrato operanti nell’Area stessa; 

•	i decreti del Direttore della Direzione generale Ambiente, 
Energia e Sviluppo Sostenibile 15 marzo 2016, n  1840 e 12 
settembre 2016, n  8773, che hanno prorogato la scadenza 
del Tavolo Tecnico;

Considerato che il P R B  comprende il Piano di Intervento per 
la gestione dell’inquinamento diffuso delle acque sotterranee, 
indicando i criteri di definizione delle priorità d’intervento, i ruoli 
dei soggetti pubblici competenti, le modalità di diffusione delle 
informazioni, i rapporti con gli altri strumenti di pianificazione, il 
protocollo operativo per la gestione dei casi di inquinamento 
diffuso;

Considerato che con decreto del Dirigente dell’Unità Organiz-
zativa Tutela ambientale n  5590 del 16 maggio 2017 sono stati 
delimitati, ai sensi dell’art  13, comma 3 delle Norme tecniche di 
attuazione del P R B , gli areali interessati da inquinamento dif-
fuso da Tetracloroetilene, Tricloroetilene e Triclorometano delle 
acque sotterranee nell’Area Vasta, comprendente i Comuni di 
Brugherio, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Milano, Monza, 
Nova Milanese, Sesto San Giovanni;

Considerato che il decreto 5590/2017 introduce le seguenti 
definizioni per caratterizzare l’inquinamento diffuso delle acque 
sotterranee dell’Area Vasta:

•	concentrazioni di inquinamento diffuso (CID): le concen-
trazioni delle sostanze rappresentative della situazione di 
inquinamento diffuso, determinate a seguito delle indagini, 
delle analisi, dell’applicazione della metodologia definita e 
delle elaborazioni effettuate; 

•	concentrazioni di riferimento per la bonifica (CRB): le con-
centrazioni delle sostanze rappresentative della situazione 
di inquinamento, superiori alle CSC, che devono essere rag-
giunte al punto di conformità delle acque sotterranee per i 
procedimenti di bonifica;

•	acquifero separato: l’acquifero presente nel settore sud 
dell’Area Vasta, costituito da una falda superficiale A e da 
una falda profonda B; 

•	acquifero indifferenziato A + B: l’acquifero presente nella re-
stante parte dell’Area Vasta, dove l’assenza di livelli argillosi 
non permette di considerare singolarmente le due unità 
litostratigrafiche, A e B, presenti;

•	falda superficiale dell’acquifero dell’Area Vasta: acquifero 
indifferenziato A + B e falda superficiale A dell’acquifero se-
parato;

Considerato che il Protocollo operativo, che costituisce parte 
del Piano d’intervento per la gestione dell’inquinamento diffuso 
delle acque sotterranee, prevede la definizione e l’attuazione di 
una serie di misure di risanamento per le situazioni di inquina-
mento diffuso delle acque sotterranee, idonee a controllare e 
contrastare tale forma di contaminazione; 

Visto il documento allegato quale parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione (Allegato 1 - Misure di risana-
mento dell’inquinamento diffuso delle acque sotterranee da 
attuare per l’Area Vasta ai sensi dell’art  239, comma 3 del d lgs  
152/2006), che riporta le misure di risanamento per gli areali di 
inquinamento diffuso delimitati con il decreto 5590/2017; 

Considerato che le misure di risanamento di cui all’Allegato 1 
contribuiscono al perseguimento dell’obiettivo di qualità buono 
fissato al 2027 dagli strumenti di pianificazione in materia di tu-
tela delle acque e costituiscono pertanto attuazione della pia-
nificazione stessa; 

Ritenuto di approvare le misure di risanamento di cui all’Alle-
gato 1;

Considerato che le misure di risanamento sono soggette a 
modifiche e aggiornamenti tecnici conseguenti all’approfon-
dimento della conoscenza e all’evoluzione della situazione di 
inquinamento diffuso;

Ritenuto di demandare alle competenti strutture regionali le 
modifiche e gli aggiornamenti tecnici alle misure resi necessari 
dalle indicate circostanze;

Considerato che ai sensi dell’art  22, comma 1 delle Norme 
tecniche la Regione, per le situazioni di inquinamento diffuso 
delle acque sotterranee, può motivatamente stabilire, tenuto 
conto degli obiettivi di qualità fissati per il corpo idrico sotterra-
neo interessato dall’inquinamento stesso, concentrazioni di riferi-
mento per la bonifica (CRB); 

Considerato che il punto di conformità per le acque sotterra-
nee per il quale possono essere stabiliti valori superiori alle CSC 
in presenza di inquinamento diffuso, in conformità all’Allegato 
1 al Titolo V della Parte IV del d lgs  152/2006, è connesso alla 
falda superficiale dell’acquifero dell’Area Vasta;

Ritenuto pertanto di non stabilire CRB per l’inquinamento 
diffuso da Tetracloroetilene, Tricloroetilene e Triclorometano 
della falda profonda B dell’acquifero separato dell’Area Vasta, 
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rappresentato nelle apposite cartografie allegate al decreto 
5590/2017;

Considerato che, in relazione alle CID di Tetracloroetilene e di 
Triclorometano nella falda superficiale dell’acquifero dell’Area 
Vasta, è stata condotta una valutazione del rischio per la salu-
te umana derivante dall’esposizione a vapori provenienti dalla 
falda superficiale; 

Considerato che la valutazione, basata sull’utilizzo di un mo-
dello cautelativo, ha escluso la sussistenza di rischi dalla via di 
esposizione indicata, fatto salvo la necessità di verificare, per il 
Triclorometano, la presenza, nelle fasce di inquinamento diffuso 
a maggiore concentrazione, di locali interrati a uso residenziale 
a contatto diretto con la falda, come illustrato nell’Appendice 1 
dell’Allegato 1 – Valutazione del rischio da inalazione di vapo-
ri di Tetracloroetilene (PCE) e di Triclorometano (TCM) da falda 
nell’Area Vasta; 

Considerato che, in conseguenza degli esiti della valutazione 
condotta, sono da ritenere assenti rischi igienico – sanitari per i 
ricettori a valle;

Ritenuto di stabilire le CRB per l’inquinamento diffuso da Tetra-
cloroetilene e da Triclorometano della falda superficiale dell’ac-
quifero dell’Area Vasta, disciplinando, per gli aspetti collegati 
alla loro applicazione, i procedimenti di bonifica delle acque 
sotterranee nell’Area stessa;

Visto il documento allegato quale parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione (Allegato 2 – Disciplina dell’in-
quinamento diffuso delle acque sotterranee per l’Area Vasta, ai 
sensi dell’art  239, comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n  152); 

Considerato che la disciplina di cui all’Allegato 2 contiene le 
CRB stabilite per l’inquinamento diffuso da Tetracloroetilene e 
da Triclorometano della falda superficiale dell’acquifero dell’A-
rea Vasta, le cartografie di riferimento per la loro applicazione 
e le disposizioni da seguire per i procedimenti di bonifica delle 
acque sotterranee nell’Area stessa;

Considerato che le CRB sono state stabilite tenendo conto 
delle CID di Tetracloroetilene e di Triclorometano nella falda su-
perficiale dell’acquifero dell’Area Vasta, delle previsioni di cui al 
d lgs  31/2001 «Attuazione della direttiva 98/83/CE sulla qualità 
delle acque destinate al consumo umano» e degli obiettivi di 
qualità fissati per il corpo idrico interessato dagli strumenti di pia-
nificazione in materia di tutela delle acque dall’inquinamento;

Considerato che, per agevolare l’applicazione della discipli-
na ai procedimenti di bonifica delle acque sotterranee dell’Area 
Vasta, sono state assunte semplificazioni rispetto alla delimitazio-
ne delle fasce a diverse CRB rappresentate dalle cartografie del-
le CID da Tetracloroetilene e da Triclorometano in falda superfi-
ciale allegate al decreto 5590/2017, tenuto conto del principio 
di precauzione e del divieto di aggravio del procedimento;

Considerato che gli elementi di cui si è tenuto conto per sta-
bilire le CRB e per assumere le indicate semplificazioni sono de-
scritti nell’Allegato 1;

Considerato che, ai sensi dell’art  22, comma 2 delle Norme 
tecniche, le CRB stabilite devono essere motivate in relazione 
agli aspetti indicati dal comma stesso;

Considerato che tali motivazioni sono riportate nel documen-
to di cui all’Appendice 2 dell’Allegato 1 - Motivazioni a suppor-
to della determinazione delle CRB per il Tetracloroetilene e il 
Triclorometano;

Ritenuto di approvare la disciplina dell’inquinamento diffuso 
delle acque sotterranee di cui all’allegato 2;

Preso atto delle valutazioni espresse dal Tavolo Tecnico sulle 
misure di risanamento dell’inquinamento diffuso delle acque 
sotterranee dell’Area Vasta, sulle concentrazioni di riferimento 
per la bonifica (CRB) e sulla disciplina dell’inquinamento diffuso 
delle acque sotterrane; 

Dato atto che le CRB e le relative fasce di applicazione pos-
sono essere aggiornate sulla base dei dati delle campagne di 
monitoraggio finalizzate al controllo dell’evoluzione dell’inqui-
namento diffuso, in conformità alle previsioni di cui alle Norme 
tecniche; 

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n  20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della X Legislatura, in partico-
lare la deliberazione della Giunta regionale n  X/87 del 29 aprile 
2013 avente ad oggetto «Il Provvedimento Organizzativo 2013» 
che, nell’allegato A, definisce gli assetti organizzativi della Giun-
ta regionale, gli incarichi dirigenziali e le connesse graduazioni 
e il decreto del Segretario generale n  7110 del 25 luglio 2013 

recante «Individuazione delle Strutture organizzative e delle rela-
tive competenze ed aree di attività delle Direzioni Generali della 
Giunta regionale – X Legislatura», con particolare riferimento alle 
competenze della Unità Organizzativa Tutela Ambientale; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA 

Richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente 
recepite ed approvate:

1  di approvare, ai sensi dell’articolo 239, comma 3 del d lgs  
152/2006, le misure di risanamento dell’inquinamento diffuso 
delle acque sotterranee da attuare per l’Area Vasta, compren-
dente i Comuni di Brugherio, Cinisello Balsamo, Cologno Mon-
zese, Milano, Monza, Nova Milanese, Sesto San Giovanni, di cui 
all’Allegato 1 - Misure di risanamento dell’inquinamento diffuso 
delle acque sotterranee da attuare per l’Area Vasta ai sensi 
dell’art  239, comma 3 del d lgs  152/2006, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (omissis); 

2  di demandare alle competenti strutture regionali le modifi-
che e gli aggiornamenti tecnici alle misure di cui al punto 1 resi 
necessari dall’approfondimento della conoscenza e dall’evolu-
zione della situazione di inquinamento diffuso;

3   di approvare, ai sensi dell’art  239, comma 3 del d lgs  
152/2006, la disciplina dell’inquinamento diffuso delle acque 
sotterranee per l’Area Vasta comprendente i Comuni di Brughe-
rio, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Milano, Monza, Nova 
Milanese e Sesto San Giovanni, di cui all’Allegato 2 - Disciplina 
dell’inquinamento diffuso delle acque sotterranee dell’Area Va-
sta ai sensi dell’art  239, comma 3 del d lgs  152/2006, che con-
tiene le CRB stabilite per il Tetracloroetilene e il Triclorometano, 
le cartografie di riferimento per la loro applicazione e le dispo-
sizioni da seguire per i procedimenti di bonifica delle acque 
sotterranee dell’Area stessa e che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (omissis);

4  di dare atto che le CRB di cui al punto 3 possono essere 
aggiornate sulla base dei dati delle campagne di monitoraggio 
finalizzate al controllo dell’evoluzione dell’inquinamento diffuso, 
in conformità alle previsioni di cui alle Norme tecniche di attua-
zione del Piano regionale delle bonifiche, approvato con delibe-
razione della Giunta regionale 20 giugno 2014, n  1990;

5  di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia la presente deliberazione e i relativi Allegati 1 
e 2 (omissis)  

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi


